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� ERBORISTERIA
Strenne di Natale
“tutta natura”
in erboristeria

L’aria di Natale è fatta di suoni, luci,
profumi, colori, sapori, speranze,
ma anche della voglia di rinnovare il
“patto” di affetto e di amore con i
nostri cari, con un dono naturale,
che non offenda gli equilibri
dell’ambiente e della vita animale e
comunichi non solo amore, ma an-
che la nostra visione del mondo.
Nei “sentieri incantati”
dell’erboristeria potete trovare tutto
questo e mille idee regalo che sono
in grado di esprimerla.
Se pensiamo, ad esempio, a tutto
ciò che può esaltare la bellezza “al
femminile” vi è solo l’imbarazzo
della scelta. Basti pensare alle acque
profumate al muschio bianco (com-
binate con ambra, frutta e rosa); ma
anche alle combinazioni regalo (che
comprendono talco, bagnoschiu-
ma, crema per il corpo, sali da ba-
gno e saponi) a base di Magnolia,
Caprifoglio, Mughetto, Acacia, per
le giovanissime le fragranze spezzia-
te (Vaniglia arricchita dall’eccitante
sapore dello Zenzero, Meharees con
il suo caldo profumo del deserto con
il fascino della Mirra regale e del
Dattero zuccherino ed infine la fre-
schezza della Rugiada d’Oriente); le
linee alla Rosa, Mughetto e Lavanda
per le mamme e le nonne. Il tutto in
meravigliose scatole colorate e dise-
gnate corredate da un “letto” di pe-
tali di fiori profumati.
Per chi ama le antiche tradizioni, per
questo Natale ci sono due grandi
novità: dal salice ombroso e amante
del fresco, dall’aromatico e protetti-
vo pino marittimo e dalle selvagge e
giganti querce, nasce la linea mae-
stosa della Corteccia (con il suo ba-
gno schiuma, la crema per il corpo,
il talco liquido e per finire il suo fre-
schissimo profumo) e dal frutto del
caldo e passionale sud, la fragrante
e nutriente linea alla Mandorla, con
la sua profumazione né troppo dol-
ce né troppo amara, si rivelerà un
vero regalo per le pelli più fragili e
sensibili, con il suo bagno schiuma,
la crema per il corpo, l’olio da mas-
saggio con il suo delicatissimo pro-
fumo e per finire il pout-pourri per
portare colore e freschezza nelle
Vostre case.
Se pensate, invece, alla bellezza ma-
schile non potete dimenticare tutto
quanto riguarda il “piacere della
rasatura” ovvero gelatine, schiume

e creme da barba ed elisir a base di
mirto, menta, alloro e timo, senza di-
menticare il gusto di rinfrescare la pel-
le dopo la rasatura con fluidi e
balsami dopobarba alla freschissima
fragranza di Vetiver. Per gli uomini
“sempre in forma” ci sono anche cre-
me idratanti e maschere anti-tempo
dalle grandi virtù naturali.
Ma nella lista delle idee “tutta na-
tura” c’è ancora moltissimo: i
profumatori d’ambiente, le colo-
ratissime candele, i delicatissimi
incensi, i pout-pourri dalle cento
fragranze, sacchetti per gli ar-
madi, i cassetti e perché no, an-
che per le auto.
Cari amici e care amiche,
appuntamento, dunque in erbori-
steria per un Natale ecologico, natu-
rale, di qualità per voi e i vostri cari.
Con tanti auguri di pace e serenità

Mariella e Franco

� LA NATURA
DEI BIMBI
Il Natale

La nascita è un inizio, una risorsa, uno
sbocciare, un’apertura a qualcosa di
totalmente indefinito. Tante cose na-
scono, ogni giorno, intorno a noi: può
nascere un fiore o un filo d’erba, ogni
mattina nasce una nuova giornata,
ogni momento nasce un sentimento o
una speranza, una rosa o un arcobale-
no.
La nascita è qualcosa che ci proietta in
avanti, che ci scalda il cuore, che ci
consola e non può fare a meno di allie-
tarci. Chiunque quando vede un bam-
bino piccolo non riesce a non
commuoversi, intenerirsi, sorridere
stupidamente ed e sussurrare parole
con tono dolce e quasi infantile, quasi
la vista del bimbo ci riportasse in qual-
che modo al “nostro” essere bimbi
nascosto dentro il nostro cuore.

E forse la magia del Natale sta proprio
in questo enorme rituale collettivo di
nascita/rinascita: puntuale come tutti i
riti sta lì a scandire il nostro tempo e a
ricordarci ogni anno, che sempre, no-
nostante la fatica, i pensieri, i proble-
mi, la stanchezza, qualcosa di noi
rinasce sempre e ci proietta ogni volta
con rinnovato entusiasmo nel turbine
della vita.
Buon Natale di cuore a tutti da tutti
noi della Natura dei Bimbi.
PERCORSO NASCITA un accompa-
gnamento per le donne che le aiuti a
scegliere la cosa giusta per sé e il pro-
prio bambino.

� Ginnastica Dolce in Gravidanza:
è un’occasione per imparare ad asse-
condare i cambiamenti del corpo in
attesa, a prepararsi al parto in modo
attivo e consapevole; ma anche per
scambiarsi informazioni e appro-
fondire temi comuni, confrontarsi in-
sieme.

� Preparazione alla Nascita: un
momento di confronto, di informa-
zione e di crescita. Aperto alle mam-
me e ai babbi che sempre più sono co-
involti in questo importante evento
della famiglia.
� Ginnastica Dolce in Acqua: per le
mamme lasciarsi cullare dall’acqua,
aiuta a condividere l’esperienza
che il loro bambino sta vivendo.
� Dopo Parto: incontri per mamme
e bambini dove confrontarsi e parlare
insieme di tutti i piccoli problemi ri-
guardanti i primi mesi di vita dei bimbi
(il sonno, le coliche, il riflusso,
l’allattamento, i denti…), ma anche per
avere un sostegno nel mestiere del ge-
nitore.
� Percorso nel mondo della Salute:
un viaggio nel mondo delle medicine
naturali per conoscerle meglio, e sce-
gliere la terapia più adatta a ciascuno.
� Il Massaggio del Bambino: il mas-
saggio è un mezzo per comunicare
con il proprio bambino rafforzando il

legame genitore - bambino per aiu-
tarlo a scaricare le tensioni e a dare sol-
lievo durante le coliche gassose che in-
teressano i bambini nei primi mesi di
vita.

Elisa Giulio

� PARRUCCHIERE
Caduta: che fare?

Cresce il numero di quanti lamentano
una periodica, eccessiva perdita di ca-
pelli, ma il fenomeno, di sé, in alcuni
periodi dell’anno - che cominciano con
il passaggio delle stagioni -, è assoluta-
mente normale anche se per quale
motivo questo avvenga è ancora scien-
tificamente poco chiaro.
Il cuoio capelluto attiva ogni giorno un
ricambio che porta alla perdita e alla ri-
crescita di quasi 50-100 capelli. La ca-
duta comincia ad essere preoccupante
quando la soglia aumenta abbondan-
temente e persiste per più di 1-2 mesi.
Normalmente i capelli hanno un ciclo di
vita che si sviluppa in 3 fasi: anagen, ca-
tagen e telogen.
Anagen. Nascita e sviluppo del capel-
lo, in media questa fase dura 3 anni.
Catagen. È la fase in cui il follicolo si
prepara al distacco del capello, restrin-
gendosi fino a 1/3 del normale diame-
tro. Dura all’incirca 3 settimane.
Telogen. È l’ultima fase, quando il
capello si stacca dal follicolo e lascia
spazio allo sviluppo del nuovo capello,
si conclude in 3-4 mesi.
Accanto alla caduta fisiologica e stagio-
nale si registrano anche perdite cosid-
dette “fuori stagione”. Tra le cause
possiamo individuare: lo stress nervoso
e gli attacchi d’ansia, l’alimentazione
povera di principi nutritivi e rivitalizzanti
dei capelli, lo stress fisico provocato da
cure mediche, farmacologiche, opera-
zioni, l’alopecia androgenetica o tra-
smissione genetica fatta eccezione per
cadute che possono essere messe in re-
lazione al patrimonio genetico (alope-
cia androgenetica). Le altre cause
possono essere affrontate senza dover
ricorrere ai trattamenti farmaceutici.
Tornando all’alopecia androgenetica,
meglio conosciuta come calvizie eredi-
taria, è la più comune forma di calvizie
che colpisce gli uomini di ogni età. Vie-
ne considerata dai medici, e soprattut-
to dalla maggior parte dei soggetti
colpiti, una malattia, anche se per molti
è solo un semplice processo d’ invec-
chiamento.
Quel che è certo e che la calvizie eredi-
taria è un problema comune ed
interessa il 50% degli uomini ed il 30%
delle donne oltre i 40 anni. Esiste una
predisposizione indotta dagli ormoni
androgeni, che colpisce individui predi-
sposti geneticamente e si sviluppa dalla
pubertà alla senescenza, portando ad
una visibile calvizie dell’area centrale del
cuoio capelluto. Non è ancora stato
scoperto il prodotto miracoloso, anche
se ogni giorno la pubblicità annuncia
nuovi prodotti per arrestare la caduta.

Tutti i trattamenti devono comunque
agire su tre livelli: mantenere vivo il bul-
bo pilifero, favorire la crescita del nuovo
capello dopo la caduta del vecchio; nei
casi di alopecia lieve devono favorire la
ricrescita dei capelli nei bulbi non anco-
ra completamente atrofizzati.
È bene sapere che, tra pregiudizi e veri-
tà scopriamo che gli chignon troppo
stretti e le code di cavallo possono esse-
re causa di alopecia traumatica: a cau-
sarla non solo la rottura dei fusti dei
capelli ma anche il formarsi di mi-
cro-emorragie sotto infundibolari che
faticano a cicatrizzarsi nella zona del
bulge (tricotiomalacia). L’asciugatura
con spazzola e phon, le permanenti, la
cotonatura e la cotonatura possono al-
terare la struttura dei capelli, spezzan-
doli o strappandoli. Tagliare con più o
meno frequenza i capelli non ha mai
modificato la crescita. La spazzolatura
deve essere fatta solo con setole morbi-
de, i pettini devono avere denti arro-
tondati senza residui taglienti di
lavorazione; le spazzole ed i pettini de-
vono essere lavati regolarmente con
acqua e sapone. Non è consigliabile
mescolare 2 shampoo diversi, alcuni
agenti tensioattivi non sono compatibili
e questo comporta una “presa in mas-
sa” dei capelli che scompare soltanto
con il taglio. È utile mantenere sempre
pulito il cuoio capelluto: lavare i capelli
con cura per togliere il sebo in eccesso
che ostruisce i bulbi piliferi.
Vi ricordiamo che la prevenzione può
spesso rivelarsi fondamentale e che tut-
tavia esistono trattamenti specifici a
base di principi nutrienti, rivitalizzanti e
di mantenimento per favorire la ricre-
scita corretta ed equilibrata e la norma-
le lucentezza dei capelli. Per questo
sono fondamentali il consiglio e la con-
sulenza dell’acconciatore, di chi, duran-
te l’anno, si occupa della nostra testa e
sa consigliarci per mantenere in forma
e salute questo bene prezioso.

Stefano

associazioni
� SPI C.G.I.L Sindacato Pensionati

Dicembre 2004: un anno di lotte
Siamo alla fine dell’anno, è tempo di bilanci. Se dovessimo fare il bilancio
dell’attività del Governo dovremmo dire che almeno per noi è senz’altro ne-
gativo, ma soprattutto ci perderemmo nei comici o tragici balletti delle tas-
se: si diminuiscono o non si diminuiscono? Questo dubbio amleticoche ci
perseguiterà ormai per tutto il periodo natalizio e che sicuramente toglie la
tranquillità al Cavaliere rischiando di farle perdere la faccia, è un’ennesima
doccia scozzese per gli italiani che si preparano alle prossime festività con
pochi soldi in tasca, nessuna illusione e tante preoccupazioni per il futuro.
Ma noi questa volta il bilancio vogliamo farlo per l’attività sindacale della
Cgil e per quanto ci riguarda del sindacato pensionati.
Indubbiamente l’anno è stato difficile, la riforma pensionistica, gli attacchi
sempre più aggressivi allo stato
sociale ci hanno tenuto sempre
in fibrillazione e noi, le cosiddet-
te pantere grigie oltre ad essere
presenti in tutte le manifestazio-
ni unitarie, siamo scesi in piazza
come sindacato unitario dei
pensionati Spi/Cgil, Fnp/Cisl,
Uilp/Uil ed abbiamo realizzato a
Roma una grande manifestazio-
ne in difesa del potere
d’acquisto delle pensioni, contro
il carovita e contro il blocco della
legge sulle non autosufficienze.
Un milione di pensionati sono
scesi in piazza per difendere le
conquiste fatte negli anni passa-
ti e che ora vengono rimesse in
discussione, lo abbiamo fatto non solo per noi, ma anche per i nostri figli che
avranno alla fine di una vita di lavoro solo poche briciole di una pensione or-
mai erosa da leggi e riforme varie, e per i nostri nipoti che rischiano di riceve-
re una scuola declassata, un lavoro precario e la pensione se riusciranno a
pagare un’assicurazione privata.
Siamo stati presenti alle manifestazioni per la pace perché quella rappresen-
ta la priorità assoluta senza la quale ogni battaglia risulta vana. Ci sono circa
50 focolai di guerra in tutto il mondo, ed ogni giorno entrano nelle nostre
case immagini di atrocità che mai avremmo pensato di rivedere e per questo
non ci stancheremo mai di batterci con ogni mezzo democratico per riaffer-
mare il diritto di tutti i popoli alla pace, alla democrazia e alla giustizia socia-
le.
Per quanto ci riguarda più da vicino, noi siamo nel quartiere da tanti anni,
durante i quali siamo cresciuti numericamente e, crediam, anche qualitativa-
mente. Presso la nostra sede oltre ad occuparci di pensionistica esiste ormai
da tempo un centro servizi per la materia fiscale (730-740-Ici) compilazioni
modelli Red e Ise, inoltre abbiamo organizzato corsi di computer aperti a tut-
ti ed in particolare rivolti ai pensionati. Durante l’anno circa 700 sono state le
persone che hanno effettuato con noi le visite guidate ai monumenti e siti
artistici di Firenze.
Abbiamo organizzato gite e vacanze e ormai da sei anni ci occupiamo, con il
circolo delle Torri, di intrattenimenti settimanali per anziani che vanno dal
semplice gioco della tombola, a proiezioni, intrattenimenti musicali o incon-
tri con medici specialisti per affrontare il non facile problema dell’età matu-
ra.
Lavoriamo all’interno del quartiere per tutti i cittadini, tesserati o no,
sicuramente dovremo ancora crescere e migliorare, ma con la buona volon-
tà e l’aiuto di chi ci segue siamo certi di farcela.
Per il momento auguriamo a tutti un sereno Natale ed un felice anno nuovo
portatore di pace.

Spi-Cgil
Via Bezzuoli, 24 - Firenze tel. 055732283

� CODACONS TOSCANA
“Non ingoiate il rospo!”

“Anatocismo: cos’è? Posso riavere indietro i miei soldi dalla banca?”
“Cara Codacons, ho letto della recente sentenza della Cassazione a Sezioni
Unite sul fatto che è possibile chiedere indietro alla Banca gli interessi anato-
cistici. Mi spiegate esattamente cosa è l’anatocismo? Sono un commercian-
te e mi è capitato di andare “in rosso” Come posso riavere i soldi dalla
Banca? Complimenti per la Vostra interessante rubrica”.
Lettera firmata, Firenze

Come è noto, in qualsiasi genere di finanziamento – sia esso, per esempio, un mu-
tuo o un prestito personale – sulla somma prestata (detta capitale) vengono adde-
bitati degli interessi che vengono pagati unitamente alla restituzione del capitale.
L’anatocismo (o capitalizzazione degli interessi) consiste nella somma degli interessi con
il capitale che, a sua volta, si accresce e sul quale vengono conteggiati nuovi interessi. In
altre parole, l’anatocismo può essere definito come l’applicazione degli interessi sugli
interessi. Normalmente le Banche sono solite applicare l’anatocismo nei rapporti di
apertura di credito in conto corrente (cosiddetta fido bancario, nel quale appunto la
Banca mette a disposizione del correntista una certa somma sul conto corrente, che
deve essere periodicamente ripristinata) e sui conti correnti che presentino passività (os-
sia in scoperto o in rosso) mediante l’addebito sul capitale di tutti gli interessi passivi
maturati trimestralmente: ciò significa che, nei conti correnti passivi, le banche somma-
no sul capitale gli interessi maturati quattro volte l’anno, aumentando così a dismisura
la passività del conto corrente e l’indebitamento nei confronti dell’istituto bancario.
Per fare un esempio pratico, supponiamo che un correntista nell’arco del decennio 1993-2003
abbia uno scoperto medio sul conto corrente di Euro 10.000,00 ed il tasso di interesse passivo
mediosiadel10%annuo.Con lacapitalizzazione trimestralegli interessineldecennioammon-
teranno ad Euro 16.868,57 mentre senza capitalizzazione essi ammonteranno a Euro
10.005,48. L’esempiononpretendedi averealcunvalore scientificomaèutileper comprende-
re quali siano le reali proporzioni tra le due metodologie di calcolo degli interessi.
L’anatocismo era considerato, fino a poco tempo fa, del tutto lecito, nonostante l’art.
1283 del Codice Civile preveda dei limiti ben precisi per la sua applicazioni: “in mancanza
di usi contrari, gli interessi scaduti possono produrre interessi solo dal giorno della do-
manda giudiziale o per effetto di convenzione posteriore alla loro scadenza, e sempre
che si tratti di interessi dovuti almeno per sei mesi”. Ciò vuol dire, in sostanza, che
l’inserzione di una clausola che preveda l’anatocismo in un rapporto di conto corrente
può essere considerata lecita solamente se l’anatocismo sia considerato, da sempre,
come un’usanza pacificamente accettata sia dai clienti che dalle banche (cosiddetto uso
normativo). Di recente, la Cassazione, con le sentenze 16.03.1999 n°2374, 30.03.1999
n°3096 e 11.11.1999 n°12507, invece, ha stabilito che l’anatocismo non è un uso accet-
tato e considerato lecito dai clienti che lo ritengono, piuttosto, come una vessazione delle
banche, un male minore da subire per poter aprire un conto corrente.
In altre parole, significa che oggi gli interessi sugli interessi, comunemente applicati da
tutte le banche nei contratti di conto corrente passivi, sono da considerarsi del tutto ille-
citi e, quindi, debbono essere integralmente restituiti ai correntisti dall’inizio del rappor-
to di conto corrente. Il Codacons, di recente, ha ottenuto un’importantissima sentenza
nei confronti dell’Istituto San Paolo di Torino, con la quale il Tribunale di Torino ha di-
chiarato illegittimo il rifiuto della Banca alla restituzione a tutti i correntisti delle somme
indebitamente trattenute derivanti dall’applicazione dell’anatocismo.
La sentenza cui si riferisce Lei è la n°21095 ed è stata emessa dalla Corte di Cassazione
a Sezioni Unite il 4 Novembre 2004: è molto importante perché l’organo emittente è la
massima autorità del nostro ordinamento, ma non ribadisce altro che il principio che si
è detto e cioè che la trimestralizzazione degli interessi è pratica illegittima.
Può chiedere, perciò, tutte le somme trattenute dall’origine del rapporto bancario
sino ad oggi (decorrendo la prescrizione decennale del diritto alla ripetizione solo
dalla data di eventuale chiusura del conto corrente).
Occorre che scriva una lettera con cui chiede la restituzione dell’anatocismo e ciò al fine di inter-
rompere i termini di prescrizione (estremamente importante se il conto corrente è stato chiuso) e
successivamente rivolgersi anoioadun legaleper intentareunacausa,poiché lanostraesperien-
za è che le banche, se non per ordine dei giudici, non hanno, fino ad ora, mai restituito nulla.

dott.ssa Silvia Bartolini Presidente Codacons Toscana
Codacons Toscana v.le F. Talenti tel/fax 055.739884

Il Codacons Toscana è aperto al pubblico dal lunedì al giovedì dalle 16 alle 18,
il venerdì dalle 17.30 alle 19.30

� EMERTOSCANA cooperativa sociale – onlus
…I consigli dell’infermiere…

“Meno brucia più fa bene!”
Il titolo provocatorio di questo articolo fa riferimento ad un vecchio detto
popolare secondo il quale il bruciore provocato dall’alcool denaturato mes-
so su una ferita sarebbe sinonimo di efficacia. “più brucia più fa bene!!”.
Fin da piccoli quindi siamo stati abituati a vedere i nostri genitori ed i nostri
nonni impiegare l’alcool denaturato (ben riconoscibile dal colore rosa) per

medicare le piccole ferite e le escoriazioni, con la ferma convinzione che “se
brucia vuol dire che sta disinfettando”.
In realtà l’alcool denaturato al 70% non è il prodotto più indicato per medi-
care le ferite dove l’integrità della pelle è stata compromessa; infatti la sua
attività battericida è assai limitata se non associata ad altre soluzioni antiset-
tiche ed inoltre irrita e danneggia i tessuti organici esposti al contatto. Esso
quindi può essere considerato solo un buon “detergente” e diluente per al-
tri composti antisettici.
Per la disinfezione delle piccole ferite ed escoriazioni, facilmente riscontrabili
nella vita domestica, esiste tutta una serie di composti facilmente reperibili
in commercio, dei quali ne consiglio tre in particolare:

� Il primo è l’Acqua ossigenata al 3% 10 volumi; essa rientra nella categoria
degli agenti ossidanti. Particolarmente efficace contro il bacillo del tetano e
utile per la pulizia della ferita prima della disinfezione.
� Un’altra soluzione antisettica efficace è rappresentata dallo Iodiopovido-
ne; quest’ultimo è un composto che sfrutta la proprietà battericida dello io-
dio. Esso è ben riconoscibile per il suo colore ambrato o marrone ed ha
un’efficacia sufficientemente prolungata, ma è controindicato per quelle
persone affette da ipertiroidismo o allergici allo iodio.
Importante ricordare che in commercio esistono due tipi di composti dello
Iodiopovidone, costituiti da una miscela a base di acqua e una su base alcoli-
ca. Quello più indicato per la cute lesa è a base di acqua.
� Infine, un altro disinfettante efficace da prendere in considerazione è la
Clorexidina diluita allo 0.5%; Importante ricordare che questo antisettico
deve essere fortemente diluito per poterlo impiegare su ferite o escoriazioni.
Da evitare invece sono l’amuchina e l’alcool per la loro attività irritativa ed il
mercurocromo (inattiva i microrganismi ma non li uccide).
Ricordate infine di leggere sempre il foglietto illustrativo del disinfettante e
consultare il medico per chiarire qualsiasi dubbio riguardo a possibili contro-
indicazioni o incompatibilità col prodotto.

Alessandro Chimenti
Inviateci domande, dubbi o perplessità.

Risponderemo nel prossimo numero.
EMERTOSCANA cooperativa sociale – ONLUS – viale Talenti ,154 Firenze

tel/fax 055-7399016 e-mail: info@emertoscana.it
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